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L’aiutodella Seva ShantyOnlus all’associazione“Il sorrisodeimiei bimbi”con iniziativeper adolescenti

Piacenza tende la mano ad una favela
Unadelle

favelas
di Rio de Janeiro

■ Rio è al centro delmondo.
Ci sono le Olimpiadi, a ren-
derla bella come nonmai.Ma
Rocinha resta, come un pu-
gno nel cuore. La più grande
favela del sudamerica ha le
sue leggi. Crudeli, spesso, ma
vere, impolve-
rate, sudate.
Reali. Piacenza
non si ricorda
di lei solo in
qualche spot
di sensibilizza-
zione che ruo-
ta intorno allo
spirito olimpico; l’associazio-
ne Seva Shanty, infatti, guida-
ta da due donne vulcaniche e
tenaci, Francesca Ferraro e
Paola Caravaggi, ha appog-
giato a piene mani il progetto
di Barbara Olivi, reggiana ma

ormai piacentina d’adozione,
visto che è di casa nella nostra
provincia: si tratta di uscire
dal club esclusivo delle cele-
brazioni olimpiche e costrui-
re una strada educativa per
chi ha perso tutto, tranne che

il sorriso.
Così è nata

l’idea tutta
piacentina di
costruire un
garage lettera-
rio, in piena
favela, dove i
ragazzi posso-

no sentirsi quasi come al ci-
nema, guardare film, leggere
libri, confrontarsi, insieme,
nessuno escluso. «Rocinha è
un grande paese, si conosco-
no tutti. Nelle favelas si svi-
luppa un clima di solidarietà

dove tutti si aiutano perché ce
n’è bisogno. La casa di uno è
la casa di tutti. C’è molta vio-
lenza, a volte molta crudeltà,
ma qui c’è l’uomo non me-
diato dall’educazione: bello,
brutto, crudele ma vero. Sin-
ceramente l’uomo che prefe-
risco», ha detto la Olivi, rife-
rendosi a quella favela invisi-
bile di 250 mila persone,
grande quanto Piacenza. Fa-
ceva l’imprenditrice, Barbara
ma ora fa la volontaria a Ro-
cinha, base dello spaccio di
cocaina, tra gli intrecci di ca-
supole di mattoni, lamiere e
rifiuti. Distese di rifiuti.
La onlus si chiama “Il sorri-

so dei miei bimbi”, per dare
opportunità in una comunità
che conta ventuno canali di
scolo a cielo aperto, dove

confluiscono gli scarichi di
quelle che solo a fatica si pos-
sono chiamare case. «Noi, co-
me associazione piacentina,
siamo vicine a Barbara, e ab-
biamo organizzato un “gara-
ge letterario” nella favela»,
spiega la presidentessa Fran-
cesca Ferraro. «Si tratta di
un’iniziativa per adolescenti,
che ha riscontrato grande ap-

prezzamento. Lo seguiamoda
un paio di anni. Sono brasilia-
na, ho la doppia cittadinanza,
e so cosa voglia dire costruire
anche un piccolo progetto per
quei luoghi. La nostra asso-
ciazione è “fai da te”, formata
solo da me e da una mia ami-
ca, ci crediamomolto, faccia-
mo il possibile per non ab-
bandonare quei ragazzi. Il 18

settembre, saremo al circolo
Biffilus di Soprarivo di Calen-
dasco, per una cena di sensi-
bilizzazione, aperta a tutti».
L’associazione Seva Shanty

Onlus nasce nel 1990 dal de-
siderio delle due amiche di
sostenere un progetto a favo-
re dei contadini di Pattumudi
nel Kerala (India), con l’obiet-
tivo di ridare a circa trecento
famiglie di ex-coloni la possi-
bilità di prendere possesso
delle vecchie piantagioni di té
ormai in disuso. Dal 2014, in
seguito all’avvenuta cono-
scenza dell’associazione Il
Sorriso dei miei Bimbi e dei
suoi fondatori, Barbara Olivi
e Julio de Rezende che, dal
1999 operano a Rocinha (Rio
de Janeiro), la più grande fa-
vela del Sud America appun-
to, Seva Shanty ha deciso di a-
dottare il progetto Giovani
Rocinha, che promuove atti-
vità di educazione, formazio-
ne e professionalizzazione.

malac.

Il progetto
Creatoungarage letterario
dove i ragazzi possono
guardare film, leggere libri

La foto
di repertorio
di un
defibrillatore

■ E’ in arrivo una nuova App,
si chiamerà “Momentum” e
servirà a localizzare tutti i de-
fibrillatori presenti sul territo-
rio piacentino. A partire da set-
tembre, due dipendenti del-
l’Ausl di Piacenza inizieranno
il giro di ricognizione di tutti i
680 defibrillatori presenti sul
territorio per mapparli, verifi-
carne lo stato dimanutenzione
e localizzarli con le coordinate
geografiche. «Questa speciale
ricognizione rientra all’interno
di un progetto regionale di cui
Piacenza è capofila - ha spie-
gato la cardiologa Daniela A-
schieri, presidente di Progetto
Vita - un progetto fortemente
voluto da Progetto Vita e dal-
l’Ausl di Piacenza per riuscire
a localizzare con esattezza i
defibrillatori e i soccorritori
più vicini al momento della
chiamata al 118».
“Momentum” è un balzo in

avanti all’interno di unmecca-
nismo di prevenzione che sta
diventando via via sempre più
accurato e determinante per
salvare la vita delle persone
colte da arresto
cardiaco. «Nel
piacentino ab-
biamo una
buona rete con
680 defibrilla-
tori posizionati
e 30mila perso-
ne formate per
utilizzarli - ha sottolineato A-
schieri - a questo punto è im-
portante potenziare la comu-
nicazione e fare inmodo che le
persone formate diventino
parte attiva quando scatta l’e-
mergenza. Avere una mappa-

tura dettagliata dei defibrilla-
tori sarà fondamentale al mo-
mento della chiamata alla cen-
trale del 118 per allertare i soc-
corritori più vicini».
“Momentum” sarà uno stru-

mento assolutamente comple-
mentare ri-
spetto all’App
“Progetto vita”:
«Si tratterà del-
lo stesso data-
base - ha detto
Aschieri - stia-
mo lavorando
sulla tecnolo-

gia permigliorare le possibilità
della rete di defibrillatori e ri-
durre i tempi di intervento, en-
tro qualchemese il sistema en-
trerà a regime».

lamaNuteNzioNe
Piacenza è la città più car-

dioprotetta d’Europa con i
suoi 680 defibrillatori, ma un
ruolo fondamentale viene gio-
cato dalla manutenzione dei
defibrillatori semi-automatici
sparsi su tutto il territorio. La
manutenzione costa 100 euro
all’anno e deve essere fatta
con diligenza se non si vuole
incappare in gravi rischi. Gli
Alpini, ogni sei mesi su man-
dato di Progetto Vita, compio-
no dei giri di ricognizione di
tutti i defibrillatori presenti sul
territorio.

NemaNCaNo100all’aPPello
Sono circa cento, sul nostro

territorio, le società sportive
che non si sono ancora dotate
di defibrillatore semi-automa-
tico come richiesto dal decreto
Balduzzi. Il tempo stringe, l’ul-
tima proroga mette il 30 no-

vembre come dead-line. «Lan-
ciamo un appello alle società
sportive perché contattino
Progetto Vita - ha detto Aschie-
ri - con un po’ di buon senso e
unendo le forze riusciremo a
posizionare anche gli ultimi
defibrillatori che mancano
all’appello». Oltre a posiziona-
re il defibrillatore, le società
sportive, devono individuare le
persone da formare. «Il corso
di formazione dura tre ore e
non ci vogliono particolari
competenze - ha detto Aschie-
ri - i nostri corsi costano circa
20 euro a persona, sono tra i
meno cari in Italia proprio per-
ché non ci interessa lucrare,
ma formare una rete di perso-
ne in grado di utilizzare i defi-
brillatori».

Nicoletta Novara

■ E’ ancora in prognosi ri-
servata ilmedico cinquanten-
ne che l’altro pomeriggio è
stato colpito da arresto car-
diacomentre giocava a tennis
nel campo della società ca-
nottieri “VittorinoDa Feltre”.
Il medico, subito defibrillato
da una collega che si trovava
sul posto, è stato poi portato
nel reparto di Rianimazione
dell’ospedale di Piacenza. Il
tutto è avvenuto poco dopo le
18,30. Il medico stava giocan-
do a tennis quando, nel rac-
cogliere una pallina, si è sen-
tito male e si è accasciato a
terra.
Le richieste di aiuto sono

partite immediatamente e
anche Silvana Mazzoni, me-
dico del Pronto Soccorso di
Piacenza, è stata attirata dalle

grida. «Ho sentito qualcuno
che in maniera concitata gri-
dava “c’è un medico qui?” e
sono subito corsa per presta-
re soccorso - ha spiegato
Mazzoni - sul posto c’erano
già due ragazzi e una ragazza
che avevano prontamente
preso il Dae, l’avevano acceso
e dopo la scarica avevano ini-
ziato il massaggio cardiaco.
Quindi siamo andati avanti
con ilmassaggio e con la ven-
tilazione finché non è arrivata
l’ambulanza del 118».Mazzo-
ni ha definito «un teamdi tut-
to rispetto» quello che ha
prontamente prestato assi-
stenza almedico colto dama-
lore. «Ilmio aiuto è servito so-
prattutto per mantenere la
calma perché l’impatto emo-
tivo con un arresto cardiaco è

molto forte - ha spiegato
Mazzoni che oltre al Pronto
Soccorso lavora anche sul-
l’automedica - quella per me
non era certo la prima volta
anche se la prima fuori dal
turno di lavoro».
Mazzoni ha sottolineato

l’importanza di avere i Dae
nelle strutture sportive: «Gli
arresti, il più delle volte, col-
piscono persone giovani ed è
di fondamentale importanza
avere almeno un defibrillato-
re in ogni impianto sportivo».
La Vittorino Da Feltre è da

sempre molto attenta all’uti-
lizzo del defibrillatore tanto
che quello di Ferragosto è già
il terzo intervento messo in
atto all’interno della società
canottieri: «La Vittorino è do-
tata di defibrillatori già da

molto tempo prima l’imposi-
zione di legge - ha detto il pre-
sidente Sandro Fabbri - sia-
mo sempre statimolto attenti
a questa misura di sicurezza,
da noi ci sono tanti sportivi
ed è fondamentale avere un
salvavita e del personale for-
mate per utilizzarlo in caso di
bisogno. Crediamonel lavoro
che sta portando avanti Pro-
getto Vita e cerchiamo di es-
sere sempre allineati inmodo
efficiente». Il precedente in-
tervento avvenne nel 2012
quando sul campo da calcio
della Vittorino, il giocatore
Massimo Proietti si è sentito
male ed è stato successiva-
mente defibrillato. Un inter-
vento provvidenziale che ha
salvato la vita del piacentino.
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«Un salvataggio eseguito professionalmente»
Parla ilmedicoarrivato inaiutoai soccorritori dopo l’arrestocardiacoallaVittorino

Defibrillatoripiù“veloci”,grazieaun’App
Dasettembre lamappadei 680apparecchidel territorio,progettovolutodaProgettoVitaeAusl
«Nelpiacentino30milapersone ingradodiutilizzarli, il 118potrà indirizzareai salva-vitapiùvicini»

l’aiutodagli alpini
Ricognizioneogni seimesi,
mentre100 società sportive
sonoancora “scoperte”

▼l’esperto

«Sì allo sport per tutti
ma rischio se si fuma»
■ Mai fumare se si decide
di fare sport. Il divieto - asso-
luto - arriva direttamente dal
dottor SalvatoreVisalli,medi-
co dello sport che abbiamo
contattato per ricevere qual-
che consiglio legato al fare
sport in età adulta. «Fumo e
sport non sono assolutamen-
te compatibili - hadettoVisal-
li - chi fuma e fa sport non ri-
durrà gli effetti nocivi, come
erroneamente si pensa, ma
assorbirà la nicotina con an-
cora più ricettività».
Se “fare movimento” è im-

portantissimo a tutte le età, è
comunque necessario sce-
gliere conattenzione il tipodi
sport a cui si deciderà di af-
fiancarsi: «Primadi intrapren-
dere qualsiasi tipo di allena-
mento è fondamentale fare
un controllo dalmedico dello
sport con tanto di elettrocar-
diogramma - ha detto Visalli
- ci sono cose che non si pos-
sono prevedere,ma consiglio
fortemente di non approc-
ciarsi mai agli allenamenti
senza prima aver fatto tutti i
controlli». Da tenere sotto os-
servazione anche il colestero-
lo e i trigliceridi: «Arrivati a 40-
50 anni è importatissimo eli-
minare i fattori di rischio co-
me fumo, sovrappeso e cole-
sterolo alto - ha detto Visalli -
buona cosa è anche quella di
tenere sotto controllo l’ali-
mentazione, cercando di ri-
durre l’assunzionedi saleper-
ché porta a problemi di pres-
sione arteriosa, obesità e car-
diopatia».
Bere tanto, invece, è fonda-

mentale soprattutto d’estate:
«Non bisogna aspettare di a-
vere sete per bere, è impor-
tantissimo tenersi idratati con
almeno due litri di acqua al
giorno e fare attenzione a
reintegrarepotassio emagne-
sio persi con la sudorazione».
Gli sport consigliati in età a-

dulta sono quelli cosiddetti
“di durata”: «Consiglio di evi-
tare gli sport che inducono
sforzi esplosivi e prediligere
quelli di durata, gli sport a
lunga scadenza come la cor-
sa, il nuoto o la bicicletta. Il
medico deve essere in grado
di consigliare alle persone lo
sport più adatto a loro e alle
loro caratteristiche». Un ulti-
mo consiglio è quello di fare
attenzione alle patologie già
presenti nella propria familia-
rità.
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ComuNePiaCeNza
Servizio civile, bando
per 4 giovani: domande
entro il 16 settembre
■ Nuova chiamata per il
Servizio civile regionale: il
Comune di Piacenza è in-
fatti alla ricerca di 4 giovani
tra i 18 e i 29 anni da inseri-
re nel settore assistenza. Il
termine per presentare la
domanda scade il 16 set-
tembre. Il progetto del Co-
mune approvato per il ban-
do del Servizio civile regio-
nale, in cui verranno coin-
volti i quattro volontari, è il
seguente: “Integrazioni in
corso”.
La domanda dovrà perve-
nire non oltre il termine
massimo del 16 settembre
ore alle 14, all’Ufficio Pro-
tocollo del Comune in via
Beverora 57, oppure pres-
so l’Ufficio formazione in
via Beverora 59, secondo
le modalità indicate sul
Bando.

CaNdidatureeNtro il 22
Tendenze, aperte
le iscrizioni al festival
dimusica giovanile
■ Tendenze, spazio alle
candidature. Chi desidera
far parte delle proposte
musicali previste per il fe-
stival dedicato alla musica
giovanile, può avanzare la
propria auto-candidatura
entro e non oltre lunedì 22
agosto.
La manifestazione si terrà
a Spazio 4 dal 16 al 18 set-
tembre.

■ Il Ministero della Sa-
lute (Direzione generale
della prevenzione sanita-
ria) ha inviato al Diparti-
mento della funzione pub-
blica una nota in cui si e-
videnzia la compatibilità
in astratto tra patenti spe-
ciali e indennità di accom-
pagnamento. «Il discrimi-
ne - dice la nota - è la gui-
da in condizioni di sicu-
rezza per sé e per gli altri:
se la patologia della perso-
na che richiede la patente
di guida, pur beneficiando
dell’indennità di accom-
pagnamento, è tale da
consentire la possibilità di
guida in condizioni di si-
curezza per sé e per gli al-
tri, la patente potrà essere
concessa o rinnovata».

NotadelmiNistero
«Compatibili patente
e accompagnamento
solo se c’è sicurezza»

Notizie
in breve
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